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Nel 21 Settembre tSU l'I. e R. Accademia della Crusca 
autorizzava Guglielmo Pialli a pubblicare il Manifesto d'as- 
sociazione alla quinta n 1 1 [ir i--- i ime del Vocabolario della lingua 
Ifalliunu iiuurarnfnle compilala dajli Accademici della Cru- 
ica (i) , ove si dk't.' die questo lavoro mh i'schìhIu l'ut Inri'iii 
o carotieri ilei l'iufli , e che alla sua Dilla dovranno rivolgersi 
tulli telerò che in Ilalia e fuuri bramassero farne acquisto , 
alle condizioni ivi espresse. Inlanlo mentre si spargeva per 
ogni parie questo Manifeslo , ondo raccogliere ricca messe ili 
Associali, nel ÌB Novembre di quell'anno si stipulava un 
Cooirallo fra V Accademia della. Crusca o ti. Pialli ( con- 
trailo esaminalo e ponderalo frase per frase da lutto il Con- 
sesso Accademico ) nel quale si fissavano ludi i palli o con- 
venzioni elio doveano da ambe lo parli essere osservalo nol- 
I' esecuzione della stampa, e quindi nello smercio dei fasci- 
coli , che dovea farsi di mano in mano clic venivano il) luce , 
pel solo mozzo del Pialli o per conto ed interesse dell'Acca- 
demia. Uro dunque dal Settembre del iSif al Settembre del 



(I) Kcl primo fascicolo fu poi cambialo questo titolo io quello 
di o Koco&oforio dj^li .1 cerni™ iti Mìa Cnaea » quinti imprcs- 



18-13, cioè in quallr' anni , l'Accademia ha italo fuori Irò fa- 
scicoli del ano lavoro, cioè pagloe 2*0, distribuito come se- 
gue: 

Froolespirto , «nllpoilo , dedica , avviso ai lettori 
e earte bianche. pag. 20. - 

Vocabolario propriamente dello, dalla deltoirione 
della lettera A , a meno ti paragrafo 2.* della 
vaco Atdein o 168. - 

Tavola delle at.bre.ialure dogli Autori citali . > 01. 

pagg. aio. — 

Onde del Vocabolario effettiva non son comparai che duo 
fascicoli ed otto pagine. 

Promesso questo colpo d'occhio sullo sialo situale di qne- 
sta operazione , le molte di ostinate dimenila, insorte neH'cf- 
felluare il contralto precitata, hanno fallo risòlvere l'Acca- 
demia della Crusca c l'Erede di Guglielmo Pialli a devenire 
alla liquidazione generale dei conli dì slampa dei Ire fasci- 
cuti uii'i pubblicali , e quindi alla completa resoluiione di esso 
contrailo. E siccome col Manifesto sopra menzionalo si avvi- 
sava il Pubblico che la dilla Guglielmo Piatii stampava e 
smerciava esci usiv amen le 11 Vocabolario per coolo ed inte- 
resse dell'Accademia, t giusto cho il Pubblico, a scanso di 
equivoci e di commcnli, sìa informalo della causa vera che 
ha indo Ilo la ragione Piatii ad accettare lo scioglimento da 
ogni c qualunque obbligazione da ossa contraila eoli' Acca- 
demia , sia per la slampa sia per la vendila dei fascicoli del 
Vocabolario; e dopo l'esposizione genuina di falli aulenlici, 
resterà aperto il campo a chiunque siasi di pronuniiaro sen- 
tenza sulla parie che avrà leso fin da principio lo più vitali 
condizioni del contratto slesso, i di cui arlicoli si referiran- 
no leslualmcnte per giusliflcazione all'occorrenza, corredali 
di opportune osservazioni. 

Nel S quarto l'Accademia si obbliga che, invitali i La- 
voranti del Pialli alle stanze destinalo al lavoro di stampe- 



ria , il lavoro da e«g*irti da essi lensa inlemin'one non debba 
esser minore di figli quaranta per volta, di payine quattro per 
ciascuno; cioè duo fascicoli consecutivi. 

Nula. L'Accademia comincio la slampa ilei primo fascicolo 
nel 29 Agosto iKt->. c fu compita nel 3» Sellemhre IMS. 

do Gnilo nel 21 Settembre di dello anno. Il terzo comincio 
nel 7 dicembre 18« , e termini, co] 13 Settembre ISIS. E 
l' impegno assuntosi dall' Accademia su questo particolare 
viene anche più esplìcita meni e dichiaralo nel g quinto, « Sard 
tempre in lioera facullà dell' Accademia il prescrivere ii tempo 
in cui dovrà inlraprtndttii la (lampa del Kunioofario, e li lui 
continuali™ i , con dichiaraz'wne perù che incominciala la (lam- 
po del primo [aicicolo non posta né per parie dell'accademia 
né per parie del Sig. Piatii loipendertnte a rilarduricne il 
corro continualo, re non dripo compiuta la (lampa dei fascicolo 
leconda: e querta pretensili!» l' intenderà «abitila anco per i 
taecetiM fascicoli, che dorranno (empre Jlampar(i continua/a- 
mente e (enia interninone di due in due fino al compimento 
dell' opera , Den inteso peraltro t che terminata la (lampa di due 
faieicoli , tara in piena libertà dell' Accademia il determinare 

lernisione che verrà da della Accademia frappatiti net ricomin- 
ciare la (lampa dei ivcceisivi fascicoli, non (ara che di breve 

alampa dei tra fascicoli pubblicali, mostrano seni' altra pa- 
rola, comò rAccnttuiiiii! ;ì!j[ìììi l'jatinnurnic ailcnipiuto a quanto 
s'obbligava in questi due paragrafi, di (lampare due fascicoli 
coni in natamente e lenza inlerrusione. 

Nel S ottavo ai legge • L' Originale ( del Vocabolario ) che 
dalC Accademia Berrà eoiueanafo al Sia. Piatti per stamparli, 
sarà Bollato fàglio per foglio col legno delC Accademia , e termi- 
natane la (lampa, uocrd immediatamente dal Sij. Pialli redi- 
mir»' al Seoretario dell'accademia medesima, il quale dovrà 
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custodirlo per Mnrfrt di giaitificaiiime in caia di coiti M/m ione. 

Nola. V Accademia , per quanto più volle russe richiamala 
dalla .lilla Pialli all'adempimento di questa convenzione , 
non vi |>resló orecchio; cil aveva ragione, perchè non ha mai 
avuto di$putla per la tlampa l' originale per ilieci pagine , non 
che l' occorre n (e per due fascicoli, passandolo carlelln per 
cartella, netuzzalo alla poggia, ilalla mano del copista a quelln 
ilei composi loro ; e cosi ruggiva la pena ilei ballare i fogli, 
ed esonerava il Pialli dalla ros pensabili là di custodirli. Se 
perii si collaiionassem mici pretesi ordinali culle pagine 
campale si limerebbero grandi melammTosi , in meglio cerio 

finite! correzioni , penlimenli , trasporti ec. oc. che potrebbero 

|ialore fossero rivisti i> limali .il senno ila non richiedere che 
qualche cerrciioncella di |>oco momento. Eppure un Vocabo- 
lario , compilalo da' più belli ingegni toscani , quali reputa risi 
i noslri Accademici , e per la natura dell' opera , e per esser 
cosa cribrala e ricribrala linamente tra lutti , non dovrebbe 
andar 80«gello alle lantc mutazioni contingibili al lavoro d'un 
«do scrittore; imperocché alla fin de' conti non si compone 
che di definizioni certe dei vocaboli d'una lingua per inten- 
derne il valore ed il sanificalo, c di esempi certi per cono- 
Tirnr I' uso e l' applicazione. 

11 S dodicesimo dichiara che le prove per te Ormimi delle 

di torchia, le quali dorranno cnerc ririslr tei\:a rilarda: e quanto 
ulte mulcuioni. triuporii e cnrrciimii itrnordinnric occorrenti 
per fallo dell' Accoilemia , e non per 1J1U0 r fallo e ailpn dei La- 
ti presso di Jfrrmpa che appressi! , tlebbann ijurlle pillarti a parla 
dalC Accademia al precitata Sig. Piatti. 

Xola. Ecco l'articolo che è stalo veramente il pomo della 
Discordia tra l' Accademia della Crusca e la dilla Piatti. V Ac- 
cademia invece di contentarsi , a forma del convenuto di pri- 
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me c seconde prore di slampa e prove di torchio , ha voluto 
ebo Io fossero falle la lene , lo quarte , lo quinte prove e più 
ancora , e di ciascuno prova ne esigeva più cupio , perchè i 
ilepuiau alla slampa potessero coniem por eneamente e a Imo 
bell'agio e comodo risedersele ; e siccome ognuno ti faceta 
da por se quelle corretioni c cambi smonti ebe credeva op- 
portuni , lotte queste singole rurreiuioi o rjr.luaoienli si Ila- 
■(■orlavano poi su il' una ~o!a copia .f «ssu provo , e il so dire 
che comparivano conce alla waladcue . a *ea.no da tir perde- 

potuta più volle per oini foglio questa lediona operaiiune , ne 
nascova ebe il povero lavorante ai affaticava come uo cane , 
ma le pagine non crescevano, lo giornale passavano; o sic- 
come si spendevano in servìzio dell' Accademia , da essa, 
come di gius liti a , dovevano pure essergli pagale. E qui viene 
a proposilo il referire , ebe I' Accademia lassù in lire ijunllro 
la mercede giornaliera pel compositore, ed in lire sei quella 
pel torcoliere e suo aiuto ; e giuste furono quesle lasse , per- 
chè nell'ipotesi che questi uomini possano lavorare a di- 
stesa, comodamente se lo gnadagnano. Il Pialli pero ha 
sempre pagala la mercede a' suoi lavoranti non a giornata, 
ma a proporzione dell' opera e della loro fatica ; ed è sulla 
base certa dei proni con cui corrispondeva ai lavoranti 
per la composiiiono e tiratura , e del costo della carta che 
consumava , che dolcrminò , o 1' Accademia lo accettò , ti va- 
lore d' ogni foglio stampalo nel numero e collo condizioni con- 
venute tra le parli ; nè l'Accademia ignorava quanto il Pialli 
pagasse 1*1 lucimi t/fttlhn i 6uoi stampatori; giacché nei man- 
dali settimanali essa notava il preno del lavoro fallo si dal 
compositore che dal torcoliere . secondo la larìITa del Piatti, 
u suppliva culle partite del tempo j|ieio c psrrfuto in lerviiio 
detr Aeeademia duo al compimenlo della mercede da essa fis- 
sata , ma non gnadagnata da questi. Cosi dal Pialli sono stali 
rosolali i conti cogli stampatori lutti i sabati, durante la slam- 
pa del primo e del secondo fascicolo, in furia di lanti man- 
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dati Ormali dal Massaio. Proseguendo pero 11 lavoro del leno 
faseicolo , il Massaio ricusò di firmare i solili mandali o po- 
lizze settimanali , senili allegarne la cagione ; ma il Pialli 
credè in buona coscienza dì continuare a pagare a' suoi lavo- 
ranti, sulla norma adunala dall'Accademia pel 1,' e 2." fa- 
scicolo , la loro mercede giornaliera , l' avessero o no guadar 
gnala col lavoro reale ; ben sapendo che finché stellerò nelle 
stamperia dell'Accademia, non furono essi che mancarono 
al lavoro, ma fu il lavoro che mancò ad essi. 

L'inconveniente adunque di porre in mano dello stampa- 
tore gli originali appena appena abbozzali , produce il danno 
d'una gran perdila di lempo nel fare e distare, senza che 
l'opera proceda, come accadeva alla tela di Penelope; ed 
in conseguenza lenendo salariali i lavoranti senza utile, ne 
deriva che la mano d'opera corta il doppio ed il triplo ! e 
chi ba colpa in late aumenlo irrefellibite di spesa? Forse il 
Pialli che l'ha pagalo, e che senza proBllo relativo non ne 
ricava che lardo rimborso T Arroge a ciò che il consumare 
sei o selle mesi e più in lavoro che in via ordinaria può ese- 
guirsi agiatamente in due e mezzo , qualo Itmpo perduro taglie 
all' in Ira prenditore principale del lavoro una parie di quel 
giusto lucro che davea ri promettersi da' suoi operanti, e da- 
gli arnesi provvisti con dispendio per questo scopo precipuo. 
E so questa soverchio consumo di tempo ò la causa dell' au- 
menlo di Spesa , e se questo lempo è indispensabile seguendo 
il metodo adottato finora , mi pare che resulti chiaro c lam- 
pante che questo metodo 6 vizioso e deve cambiarsi , e 
se non vuoisi cambiare, non può 1' Accademia giustamente 
lagnarsi dell'eccessivo dispendio, nò può gravarne in parte 
il Pialli che non ci ha colpa , ed ò una mera calunnia lo 
strombettare che il Piatti rovinava l' Accademia : il dan- 
no vicn d' altronde , e più su sta Monna Luna , come re- 
sulla chiaro; laonde è dovere di essa di porre gli onesti 
lavoranti nel coso di guadagnarsi con opera proficua la 
loro giornata. A riprova dell'esposto mi vaglia il seguente 
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paragone, IrivJalIssimo se si vuole, ma per me calzante ed 
in termini. Un architetto prende a Fabbricare in collimo un 
palano per una certa e determinala somma , eoli' obbligo al 
proprietario di provvedere da se stesso il pietrame , i ferra- 
menti , i lavori di colto, i legnami occorrenti ed ogni altro 
bisognevole per la costruzione; se queslo proprietario trascuro 
di aver pronti all'opportunità i necessari materiali ben ac- 
conci e preparali all' uopo , sicché i muratori e gli altri lavo- 
ranti debbono restare oziosi o colle mani in mano, polrà mai 
l'Architetto esser condannato a soffrire il progiudizio che gli 
deriva dalla negligenza o dalla spensieratezza del proprieta- 
rio, e dovranno fraudarsi della mercede i vari operanti che 
altendono voloolerosì il lavoro, ma questo non viene? L'at- 
tuale Accademia della Crusca ebbe in legato la quarta edi- 
zione del Vocabolario con aggiunte , correzioni e salutevoli 
avvertimenti per la nuova ristampa ; queslo prezioso legalo 
ebbe dappoi grandissimo aumento dagli onorevoli , laboriosi 
e dolti Accademici che furono invitati a riaprire questo san- 
tuario di nostra lingua , spente le turbolenze che per lungo 
tratto aveano commosso non solo l' Italia ma V Europa tutta ; 
dessi accrebbero con sommo zelo e prudenza il tesoro del ma- 
terno idioma , e lasciavano agli alluni! loro successori inesti- 
mabil copia di scritture, di spogli ed oltimi esempi di zelo 
e di disinteresse per mantenere in Ilare la favella ed in re- 
putazione questo illustre tribunale. L' ufficio dunque della pre- 
sente Accademia, avendo essa cessalo da più anni dal nobile 
esercizio dello lezioni mensuali . che solevano aggirarsi sopra 
argomenti critici o filologici , non che dall' esame delle opere 
che venivano presentale al concorsa del premio, si 6 limitalo 
alla sola compilazione ed ordinamento del Vocabolario. E poi- 
ché il Governa ha somministralo e tuttavia somministra lar- 
ghi soccorsi , perchè tutte le cure , lutti li studi e la maggiore 
assiduità all'opera sia rivolta, il pubblico ha diritto di esi- 
gere dall'Accademia che ella se ne occupi di proposilo, in- 
defessamente , esclusivamente ed in buona coscienza. Intanto 
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rome il voto e le giuste prelese del pubblico vengan sodisfalla , 

0 come l' intenzione generosa e la mente del Governo sieno 
segnile, allorché in qunltr'nnni essa non ho pubblicalo die 
108 pagine di Vocabolario, io non saprei concepirlo. 

£ slato ripetuto a sazio!*, o sanno Uno i pcscinlini d'Arno, 
che il Vocabolario di una lingua 6 opera gravissima; e sic- 
come deve rappresenlarc in concreto lo stalo della civilizza- 
zione passala e presento e quello della potenza scìenlilica e 
tollerarla d'una nazione, cosi il rasscmbra mento ben orga- 
nalo dei ugni convenienti a lai uopo, é lavoro di luoghi aooi, 
resultante dagli Modi e dui sapere collettizio d' uomini distin- 
tissimi per Icltcrc, per sano Oh>olia e per isqouilczza di 

noli' ideare o nel condurrò n compimento una Ule opera > e 
desia di naiura si difliriln ci ingrala , da sperare che inuma 
Tantalo si diaseli . di quel che m possa aggiungere alla per- 
fezione. Ciò non potinolo . per tacere delle Accademie c ■Ielle 
dotte Società, l'Alberti, il Cesari, il Ma mi ni ai nostri giorni 
tonfarono coraggiosamente 1' arringo , sudaronvi da valorosi , 
e non n'uscirono senza plauso, dando fuori in breve tempo 

1 loro Vocabolari. Ma quando qoesli valentuomini posero ma- 
no alla stampa , la loro compilazione era piena nell'intiero 
registro dello voci vecchio , nella scelta delle nuove da in- 
seri rvi si , o nella verificazione e riscontro degli esempi alle- 
gali; onde il tempo consumalo nella materialità dclln slam- 
pa, riusci breve a causa di questa indispensabile e meditala 
preordinazione. Ora io domando air attuale Accademia della 
Crusca : I materiali che devono comporre la quinta ristampa 
del Vocabolario, sono co pie™ in lem™ le t definitivamtiilc lutti 
in pronto por la stampa, o no? Se lo sono, da che nasce 
quosla perniciosissima tardanza alla pubblicazione doi fasci- 
coli? Se poi non lo sono , perchè aggravare I" erario pubblico 
di provvisioni alla deputazione permanente ed ai lavoranti 
alla stampa, c della compra precoce ed intempestiva d'una 
ben fornita lipograPa nelle sale accademiche I lo non so qual 
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rispoeta darà l'Accademia, so bene perù che quelli che me- 
dila il' in Ira prende re un viaggio , prima di noleggiare la navo 
od ordinare ì cavalli alla posla , si fa una chiara idea ove 
intende <V andare , della via da percorrere , delle fermalo che- 
vuol fare , e quindi provvede ai mezzi occorrenfi alla propria 
bisogna , affinchè lutto eli proceda coti ordine ; ma nel caso 
nostro creilo che si sia fallo come quel colalo cho volendo 
metter su carrella , cominciò da comprare la frusta ; e qui 
l' argomento mi s[iÌTi^eielilie allo sellerie , se la cosa non 
fosso troppo scria. In conclusione , la questiono vitale di que- 
sta benedetta ristampa del Vocabolario consisto nel tempo 
speso utilmente sia per la parte meramente economica , sia 
per la parte ciilira c ilniirienle nel condurre in porlo l'im- 
presa. Perciò vediamo sotto il primo punto di vista corno la 
cosa è passal.n , ctoji? passa , e come passerà , non prendendo 
savie ed energiche misure, reclamalo altamente dall'atten- 
zione d'ilalia e dalla nostra condizione finanziera. 

La quarta impressiono del Vocabolario, corno apparisco 
dal documento allegato come Appendice a questo scrino , fu 
coadiuvala da tutto il corpo Accademico, ma l'ordinamento 
e la condnlla dell'opera fu affidala «ri Ani. M. Salvini, a Gio. 
Bnllari . ed a Rosso Antonio Martini. Il primo moriva durante 



turale da questo icnm tetriba:iune annotile, 
il compenso d' una magra e storile approva- 
da tornando in via, protesto clic non e mia 

dai nuovi Vocabolaristi , su quanto concerne 
a scelti dello voci, la loro filosofica delinizio- 
à degli esempi , sia veramente il migliore ; 
cuponi ebo di numeri, di tempo e dell' impor- 
si Vocabolario , lasciando ad allri il campo in- 
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b<[o perchè lo purghi ilal taglio c dalle piante parasite, che 
v'avrà ben da fare. 

I sei volumi della quarta impressiono del Vocabolario , 
compreso lo giunte, sommano cumula livamen le a pagine 3894 
di sole voci ; e ci vollero dieci anni , cioè dal ITO al 1738 , 
primacbè uscisse completo quale si trova. Trtntaln pagino 



dello moltissime aggiunto ed ampliaiioni ebo vi sono stale 
falle , cenlvteismloUo pagine della attualo f ninfa ristampa ; co- 
sicché se pagine 33 hanno prodotto pagine 168, le pagine 
38B4 produrranno , in dala proporzione , pagine 2O000 circa , 
non considerando le prefazioni, gl'indici, la (avola delle 
abbreviature pe' lesti cilali , ebo pur dovranno corredare 
questa pubblicazione , e saranno come giunta della derrata. 
Queste 20000 pagine uscendo ad SO per fascicolo, daranno 
3oO fascicoli, che potranno forma™ un corpo di venti volu- 
mi in folio assai grossi. Dal tempo consumalo nella stampa 
dei tre fascicoli già in luce , prendendo la media proporzio- 
nalo di 13 mesi per ciascuuo , si deiluce , die per veder pub- 
blicali i atto fascicoli del Vocabolario, ci vogliono £70 anni 
per lo meno. Se poi si dovesse invece prender per norma dei 
successivi il fascicolo quarlo , diro solo , perchè altri ne faccia 
la ragione , che vi si lavorava dal .Settembre 1843 , ed 0 usciti) 
appena alla fine d'Agosto del 1847 ; onde la provvisione corre 
agi' impiegali che v' han mano In pasta , ma non corre il Vo- 
cabolario, come sarebbe il volo del pubblico che lo paga. Ed 
affinchè senza laute ambagi possa questo pubblico sincerarsi 
a colpo d'occhio della verilà doli' esposto , vedrà dalla se- 
guente fattura l' ingente somma cho costerà la quinta impres- 
sione del Vocabolario, ove si prosegua la stampa sul piede 
adollalo finora. 



Provvisione mensuale di £ 1M — a ciascu- 
no dei Ire Accademici della deputazione 
pernia nenie alla stampa per lo spai io di 
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no anni, foeiente £ ma - all' ann0 rf 1,234,710. 
Provvisione a Ire lavorami, cioè ud compo- 
sitore , uq torcoliere ed aiuto a £ 280 il 
mese complessi va mente, per lo spazio suil- 
dello, cioè a £ «009 all'unno . . . » bio.Ooo. 
Imperlare ili risme 37» <1Ì caria , che Ionia 
no occorre per «lampare 2B0 fascicoli in 
copie 1500 , vaiolala a X 33- 6. S la ri- 

aml1 ■ 128,000. 

Importare di risme 378 caria per le cuperlo 

dei fascicoli a £ 18 la risma. ...» fl.ooo. 
Per caria per lo slampe, mantenimento ili 
utensìli . lorehio, carattere, pressa, car- 
io" ì ec. ec durante il detto periodo, por 

to m <>no „ 20,000 

Gratificazioni d 1 uso al Commesso , ai co- 
pisti ed altri inservienti » so.ooo. 

Onorario per la revisiono delle stampe, che 
da se stessi gli Accademici hanno discre- 
tamente tassalo in £ 20 — il foglio di 
quattro pagine 100,000. 



Incasso presumo dalla Vendila delle 1WO 
copie del Vocabolario. 

Copie 1300, di 280 fasci- 
coli ciascuna, a £Q 
per lascicelo , cioè a 
£ IMO - ognuna. £ 2,250,000. -. - 

dibasso minimo da farsi 

sulgeneraleilcl233» 802,800. -. — 



£ 1,087,»». - 



Disavanzo . . £ 678,220. - 



H 

So a Ulano sembrasse questo calcolo ipotetico eri esage- 
ralo , io risponderei che ipolotico lo sur* sempre si nel più 
che nel meno , quando non possa fissarsi uno spazio certo c 
detcrminato di lempo per produrre un'opera ccrla e determi- 
nala:; e nel caso nostro, pagando il tempo e non l'opera, 
cosi perchè questa cosli meno, Insogna che sia cfielluala nel 
minor lempo possibile. Io credo però che quando piacesse al- 
l' Acc adornili di prendere in serio esame il fallo metodo ila 

slampa , si convincerebbe die i 200 fascicoli couvcnienlomcnle 
ordinali e dis|iosli , si potrebbero lasciare in accollo per l' im- 
prts-iune ad uno slampalore , che 11 darebbe fuori aiii.il.i- 
menlo nel corso di fiS anni ; cosicché prendendo il termine 
medio della spesa falla pei tre fascicoli, che sarebba di 
if 2818. fi. S per ciascuno, qm-sla opera/ione darebbe un 
resultato da coulenlarscue , come qui si dimostra. 



Spesa presunta della slampa dei 250 fasci- 
coli del Vocabolario in copio t«00, quan- 
do fosse eseguila da qualche (ipografo a 
proprie spese, ma per conio dell'Acca- 
demia, calcolalo il prezzo di ugni fase, 
f 28(8. 0. 8 jf 712,083. 

Provvisione ai (re Accademici alla ragione 
dell' altro conteggio per anni 0» . . » 2! 

Spese di revisiono e gratificazioni riportale 
ncll'aHro conteggio u tf 



j£ 1,!BB,023. 



Ma abbandonando ■ calcoli cui spellano , mi piace riepi- 
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legare le ragioni principali che finalmente indussero la ditta 
Pialli a rescindere dal contralto |>cr la slampa io questiono, 
facendo non lieve sacrifiiio, e furono queste: 

Perche l'Accademia derogando alle convenzioni >iìjminii< 
noi S s -°, non in leso mai ili consegnare in mano del Piatti 
il manoscritto da essa bollalo di due fascicoli dui Vocabolario 
che via via dovoano slanciarsi ; e ri" , i miti io , perché non 
li aveva in ordine, o perche , collazionando il manosi-rillii eau 
la slampa dei modesimi , non fosso comparsa I' allocazione , 
ami la rifusione che quello avea subilo a furia di correggere 
e ricorreggerò sulle bozzo di stampa. 

Perchè l'Accademia gabbandosi dello slompalora, del con- 
trailo e del Governo, non adornili mai all'obbligo assuntosi di 
stampare duo fascicoli alla volta , senza Interruzione a forma 
del § B.° intendendo al contrario di chiamare , ritenerti e ri- 
mandare a pieno suo arbitrio i lavoranti ; o tulio ciò par non 
avaro In pronto originale del Yocalmlurm . supplendo, per 
compir la stampa o dar fuori i fascicoli comparsi , con dello 
pagina della Invola degli Autori citati , che insieme alla pro- 
razione ec. ec. avrebbe dovuto stamparsi per ultima. 

Perchè l'Accademia non intendeva pagare a parlo (ulto 
le correzioni, pentimenti , aggiunte, ricorrozioni , ripotili- 
montì e riaggiunle che in infinito andava facendo sulle inol- 
liplicalo prove di stampa e provo di torchio , pretendendo 
che lanlo tempo porduln in quoslo lavoro straordinario restas- 
se incluso nel prezzo ordinario conv enulo ili £ 12S il foglio, 
in opposizione al $ 12." del conlrallo , ovo leggati espresso, 
che le mutazioni , trasporti o correzioni straordinario per follo 
doli' Accademia , e non per dato e fallo e colpa dei lavoran- 
ti , debbano pagarsi a parie al prediale Sig. Piatti. E per- 
chè ciò? perchè, mi cred' io , il Governo non vedesse net 
conti, cho era maggiore la spesa per questi [empi perduti 
dai lavoranti , cho pel lavoro elTellivo. Ora domando all' Ac- 
cademia , perchè a propria giusti fica zione , ed a confusione 
del Pialli | non ha mai durante la lunga vertenza delle dac 



te 

ei era premunite , o che le venne rilasciala dal Direttore del- 
la Tipografia Galileiana? e si che vociferandosi da essa alte- 
rati ed esorbitanti, non dovea dubilaro d'eseirne con plauso, 
e colte fischiale il Pialli. Queela benedetta perizia è rima- 
ala sempre invisibile; sarebbe toccalo all'Accademia quello 
che ai pifferi di montagna T ma non più su ciò. Ecco candida, 
mente notificale al pubblico in lingua povera le ragioni essen- 
ziali per le quali il Pialli a scanso di pcllegolezzì interminabili, 
e a redimersi dalle molestie , aderì alta resoluzione dell' alle- 
gato conlrallo per ijuunlu conce™™ la tiampa del Kofabolorio ; 
ora passerò ad accennar brevcmenla quelle ebe lo indussero 
a renuniiaro allo smercio dei Fascicoli di esso Vocabolario. 

Nel S il-" del solilo conirn.Ho I' Accademia disponeva che 
la distribuzione dei fascicoli agli Associali al nazionali che 
esleri sarebbe effettuala a cura , diligenza e spese non meno 
che a tolto rischio, pericolo c danno del Sìg. Pialli , 11 quale 
ol momento in cui riceverà dall' Accademia quel numero di 
fascicoli che gli occorreranno per distribuirsi agli Associati, 



loieste corrisponderle II prezzo rigoroso 
i dei fascicoli da esso disponigli , e ciò ama- 
menici mpnlro il quont'laliio da pagarsi o.m Doleva e»*i 
determinalo clie do|» conosciuto le comcujiooi di sconto o 
ribacio pacate ha il Pialli e Ioli) quei librai che ad esso si 
unii ano per procacciare buon numero di Associali all' opera , 



si nazionali che esteri, essa non degno mai di dargli una 
qualunque spiegazione; cosicché di proprio arbitrio, sanzio- 
nalo però dall'uso commerciale, il Pialli a ludi i librai ai 
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quali spedi i fascicoli pubblicali concesse secondo l'entità della 
commissione il IO, il IS e Uno il 20 g. Nel g 18.° poi del 
conlralto si conviene che in ricompensa delle spese che oc- 
correranno Tarsi dal Sig. Pialli per le distribuzioni dei fasci- 
coli, ed in remunerazione dell'opera pcrsonalo che dovrà 
in ciò impiegare, l'Accademia stabilisce e delermina a fa- 
vore del medesimo nna provvisione in ragguaglio del 2B g cai- 
Ira dello standolo, che ricaderà sul capo a chi la scagliò, 
ed ecco in fine il nodo della catastrofe sciolto al solilo dalla 
spada dell' arbiiriu. 

Nel presentare all'Accademia il conio dei fascicoli pub- 
blicali , il Pialli esibì lealmente la noia delle copio esitalo , e 
di quelle che gli restavano in deposilo; ed in esse venivano 
pure indicali i nomi degli Associali sìa particolari sia librai, 
e per questi ultimi era aggiunto il ribasso paniate con cbe 
si era concluso il negozio con ciascuno, per cosi calcolare 
sul valore al netto il benefizio concesso del 23 J , e quindi li- 
quidare questa dependenza. L'Accademia si oppose alla rolla 
e chiara intelligenza del citato paragrafo, sostenendo che il 
33 g di remuneratone promesso dovea intendersi sul prezzo 
fisso d' associazione o lordo , e non su quello ridotto al resi- 
duate pulite dopo i ribassi falli ai singoli librai , che cosi deve 
intendersi la clausola fui prodotto dtlk lumme che multeranno 
turni ritraile dai folcitoti distribuiti e venduti; onde accer- 
tala l'Accademia dai libri e dalla corrispondenza del Piatii 
sulla realtà e verità dei ribassi da esso concessi , non poteva 
giustamente negargli la piena , inliera e diro merilata remu- 
nerazione promessa , calcolata sulla somma concreta circui- 
va non dirò incassala , ma addebitala ai corrispondenli del 
Piatti. Qui veda chi ba fior di senno, se l' interpretazione 
sostenuta dall'Accademia della clausola allegala, sia figlia 
della malizia o della bonomia. Che una rabula forense aguzzi 
il losco occhio per trovare il pel nel!' novo , e lenii con cavilli 
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far comparir crepuscolo la luce meridiana , è antico vezzo , ed 
una dello solilo trappole nei gonzi ; ma che V Areopago della 
nostra classica lingua , ove si annoverano nomini chiarissimi 
per illustri natali , per sfolgorati ingegni , a per costumi e 



no d' un' onesta persona , era insoffribile ed indecente. Laonde 
dopo lanlo tempestare di ragioni sopra ragioni , che al vero 
mai potranno mancare, dimostrava il Pialli, cho se avesse ade- 
rito alla strana pretesa del l'Acca demi a , invece d'utile avrebbe 
rilevato da questo carico e responsabilità della dtslribuiione 

denza , i ritardi nei ritiri, gli svantaggi dei cambi, e tulli 
i sinistri commerciali cui van soggette queste stralunghissime 
anzi interminabili operazioni. Parve mossa l'Accademia o al- 
meno persuasa, so non dalla giustizia cerio dal proprio inte- 
resse , clic bisognava migliorare le condizioni al Pialli ; poi- 
ché polendo questi far più larghi ribassi ai librai suoi corri- 
spondenti , no sarebbe risultato in essi più impegno e zelo 
nel procurare Associali , e cosi aarebbesi aumentalo lo smer- 
cio del Vocabolario. In conseguenza di che l'Accademia ne- 
gli 8 Giugno 1841 ordinò al Massaio di scriverò alla ditta 
Pialli una lellera, colla quale derogando ( secondo lei ) al fi tS." 
del rimirano, ferme stanti le altre condizioni, dal £5 ; por- 
tava la provvisione al 40 sul prezzo lordo dei fascicoli ; e que- 
sto benefizio sembrerà ai no™ pratici nel commercio un gran 
che , ma minore d' assai a quello che l' Accademia si era ob- 
bligata , cioo di remunerare ti Piatti col 23 ;: fui prodotto delta 
somme ritraile da tuo per la fendila dri fascienti. Ad onta 
perà di tanta lautezza, di tanta generosità, il Pialli rifluii), 
non credendo none di aderire a varie condizioni allo quali al 
voleva assoggettarlo, per prezzo dell'apparente larghezza, 
sembrandogli dannose a sè , gravissime al Governo , ed in con- 
seguenza dolcissime alla sola Deputazione permanente (i;. Dal 



(1) Gioia anerlire che la ditti Pialli ha 
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contesi» della seguente lettera , c dalle opportune considerai io- 
ni reclamate , il pubblico giudicherà , quando non sdegni ab- 
bassarsi a lama miseria , da qual parte militi la ragione ed il 
giusto. Tralasciando, a diminuir la noia, la concessione or ora 
citala dell'aumento di provvisione, il Massaio Accademico 
viene alla presente conclusione : « Ma la Accademia roedesì- 
n ma , mentre si e fatta premura di accogliere jier 1" organo 
b mio le osservazioni , o dì consentire alla domanda da V. S. 

■ espressalo , m' incarica di dirle , che in grazia di questa Boa 

■ facilita e concessione, ha fiducia che V. S. vorrà Irovar 
o giuste, ed assentire dal canto suo le appresso domande, 
o tendenti a modificare diversi orliceli del già nominalo con- 
o trailo ; mostrandosi con essa facile ed equo sitcom' Ella la è 

■ slata colta Ragione da V. S. rappresentata , recedendo a 
a ciò che solennemente e legalmente era stato stipulalo. 

« Or ornigliene le domande formulale nei seguenti para- 
. gran. 

■ 1.' Che l'Accademia durante il corso della B-* impressio- 
o ne del Vocabolario, non sia punto costretta ad alterare il 
n suo Diario; vale a diro che non possa essere obbligala a 
a tenere aperte le sue stame , né tampoco a fare intervenire 
o i suoi Membri in tempi nei quali , a forma de' suoi slalulj 
« sogliono quelle star chiuse , e qucsli essere dispensali ; av- 
« venendo ciò nelle Ferie del Carnevale , in quello di l'a- 
ie squa , nelle Autunnali , e in tutte le Feste e mezze Feste 
• dell'anno. 

Concordò il Piatti su questo paragrafo. -Voli perù il Lello, 
re, che lolle dall'opera lulle le indicale graditissime Ferie, 
l' anno a lavoro accademico si riduce appena di sette mesi : 
Madonna Accademia , troppa devozione I 

2.» « Che neppure possa esser costretta ad allorare il suo 

gotta all' Accademia [a nota ili tulli gli Associali al Vocabolario pro- 
curali da lei , esonerandosi dalla distribuzione successiva dei fasci- 
nili , comincia odo dal girarlo. 
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« Orario , che è quello degli Culli Regj , aprendo le tue 
k stame alle ore B antimeridiano , e chiudendole alle i pomc- 

■ ridiane. 

Concordò il pialli su questo paragrafo. Noli pero il Lellore , 
che non alle 0, ma fin dopo le 11 la fucina Accademica ha il 
fuoco spenlo ; e allo i il fornello à ghiaccio d' un pendio. 

3.'« Cha si rilasci alla discretezza e saviezza dell' Aceade- 
» mia medesima il derogare si a quello che a quello: senten- 
- do Essa di dover ciò lare, ogni vola che ve ue aia urgen- 

■ lissima cagione. 

Concordo il Pialli su questo paragrafo. Soli perù il Lellore , 
che ad onore dell'Accademia convicn dire, che rariisima- 
menlo e por poco derogò a questo privilegio. 

iS « Che l'Accademia ahhia libera facoltà di consegnare 
n alle slampe quanla materia del suo Vocabolario lo occor- 
i rerà di pubblicare ; e quando slimerà opportuno dì farlo. 

Non concordò il Pialli su queslo paragrafo; protestò sul- 
l'eccessiva lenlezza del lavoro, e reclamò il pieno vigore 
dell'articolo 3." ed 8." del contrailo ; qui non occorrono nolo 
al Lellore. 

0.° ■ Che sia conceduto un tempo equo agli Accademici 
« Revisori delle slampe acciò con quiete ed agio possano al- 
te (onderò a quella faticosa e difficile incumbenza. 

Concordò il Pialli su queslo paragrafo. Noli però il Letto- 
re , che il Piatti ardi proporre all' Accademia un metodo più 
facile e spedilo per un' accurata revisione , cho era agevolissi- 
mo a porsi in pratica , polendo i carotieri deila sua lipogralìa 
tirar sa fino a 7 fogli di slampa , ma non vi si pose monte : 
porche? perdio l'Accademia è troppo veggente, né vuole 

fi." « Cho restì a carico della dilla Pialli il fare di ciascun 
» foglio di slampa quadro prave di Torchio, quando ocror- 

■ rano ; onde più corlnmenle sia provveduto alta correttezza 
« di questa nuova impressione ilei Vocabolario. 

Concordò il Piatti su questo paragrafo, non curando lo 



slraiio inalilo della eua carta. Noli potò il li- cbo j 
dispetto d'infinite provo o di lanti ©ceni, nel fascicolo pri- 
mo, per evalioni non so so li posi alici , dovò I' Accademia ri- 
stampale oo foglio inlieio ; e questo caso creda siasi ripetuto 
in parte anche dappoi. Per carila , i deputali a ciò Boa rtveo.- 
gnao con Unta furia . o eoo ucs ,111,3 : il suvao .li vonli 
lire li tenga svegli. 

7,-" a Che r Accademia panni ai Lavorami le interrutiuni 
n o perditempi imprevisti . o noo inerenti alla qualità dfl la- 

• ilei loro stipendio giornaliero: cioè di t ». — al f.umposi- 
» loro , e di 6 — al Torcoliere , compresovi quello del suo 
« Kul Ini ore. 

Concordò il Pialli su queslo paragrafo. Noli peri il Lei- 
loro , che i «tali esibiti dal Pialli conlenendo in fona di man- 
dali Firmali dal Massaio sollimanalmcntc , maggiori somme da 
esso pagale per perditempi ilei lavorami , clic per lavoro ef- 
fettivo , fu un 1 ingiusta prelesa la falcidia eslorla su' dell! coli- 
li ; poiché- il lavoro vero eseguilo , arca un prono convenulo 
ed ineccezionabilc, ed i perditempi doveano esser menali buoni 
alla liquidazione , essendo siali lassali dall'Accademia , e pel 
Pialli non erano clic un (ardo ed infrullifero rimborso. Se 
poi non si voleva clic apparisse nei conli pesare più il giunco 
della carne, sapeva l'Accademia cosa dovea fare. 

g." « Che sia in piena libertà dell'Accademia di ritenere 
a o di rimandare i suddelii Lavoranti , che Le vengono inviali 

• dall' Officina Pialli. 

Non concordò il Pialli su queslo paragrafo ; ami insìstè o 
proleslo che non avrebbe ricevalo nella sua Stamperia questi 
Lavoranti che dopo la stampa continuala di due fascicoli a 
forma del g. S* del contratto , e che sarebbero rimasti a ca- 
rico e spese dell'Accademia. Ma l'equità potè nel Pialli più 
che il diritto ; imperocché durante il lavoro dei (re fascicoli 
pubblicali, egli mandò, e riprese quando volle l'Accademia ì 
lavoranti non solo alla fine d'ogni singolo fascicolo, ina an- 



ciò prò botto paci* , perchò vedeva ubo cuti non ai andava in- 
nanzi , c bisognava venirne a capo , non polendo , no» sapen- 
do, o non volendo l'Accademia mutar sistema, né avendo 
il Pialli lempo da perdere Ira le miserie e lo Iriche gram- 
malieati ed i cavilli forensi. E ciò tanto più volentieri , quan- 
do sturali a forza ali orecchi ed aperti gli occhi a chi dovei 
udire e vedere per quindi por riparo agli abusi, non se no 
curo , qualora non facesse la galla di Masino ; poiché il vero 
e la luco si fanno strada violcntomenle anche nei sensi di 
chi li deprezza. Se poi questa pervicace indolenta e queslu 
lasciar andare alla carlona convenga al vero interesse ed 
alle esigenze dello sialo noslro, lo giudichi cui spella, che 
mi si potrebhe ripetere: 

Vuoiti' cori «old dono li può» 
Ciò chi li vuole, t più non dommdart. 
Adempiuto col Puhblico al dovere d'informarlo sullo ra- 
gioni per te quali la dilla Piatti ha credulo di rescindere il 
contratto per la slampa e vendila del Vocabolario, si com- 
piaccia il Lettore percorrere l' aggiunto documento riparlalo 
leslualmenlc dal suo originale, e confronti lo condizioni de- 
gli Accademici che ebbero mano alla quarta impressione det 
Vocabolario , con quelle cosliluilesi dagli attuali che sodano 
sulla quinta , e referisca plaudendo alla mitezza dei tempi la 
diversità. 
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HI." 0 Clar." Sig." Sig." Padr." Coli.- 



La invola servitù, che da molla tempo in qua ho l'onore 
di professare a VS. III.™ e Clar.™ mi da adito di parlici- 
parlo alcuno considerazioni intorno ad un mio particolare 
interesse ad effetto che ella voglia avere ad caie quel riguar- 
do, di cui le sembreranno meritevoli. 

Il Sig.' Barone Andrea Franceschi fino dell' anno 1119. es- 
sendo slato eletto Arciconsolo della Accademia della Crusca, 
volte segnalarsi nel governo della medesima col promuovere 
efficacemente la ristampa del Vocabolario , e con «operare 
animosamente 1 molli ostacoli , che fin' allora si erano frap- 
posti all' esecuzione di si nobil progetto. Con motta sua fati- 
ca, e lode ne venne a capo; s'uni con VS. III.™ e Clar.™ 
e con altri generosi Cavalieri , i quali determinarono d' in- 
teressarsi per la ristampa di qucsl' Opera (t) ; fermò Dome- 
fi} Gli Azionisti e Cotleghl Accademici della Crusca che soppe- 
rirono «Ite spese della stampa furono: 11 Marchese poi Principe Bar- 
di de' Conti di Verni» , 
iti , il Marchile Carlo 
t. Questi zelanti gantlluo- 

10 per proprio conto le copte del Vocsbolsrio. 
te la stessa sodeta diva fuori le Ci!» OtSS. Padri, 
Is CronfcArtta antichi. Sodami , «oWwutaw ditto vili, S. Agostino, 
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ni™ Marmi per stampatore, e iliade il comodo nella eoa casa 
per l'impressione dell'Opero. Io ebbi l'onore d'essere an- 
noveralo tra gli Accademici destinali ad assistere a questo 
lavoro, e sebbene eco consapevole della mia insufficienza, 

ad impegnarmi a questa fatica, sperando dì profittare, e di 
ridurmi abile, ed ulite a questo lavoro sotto l'indirizzo del 
Sig.' Abaie Salvini, e d'altri valorosi Accademici, e spe- 
rando ancora di guadagnarmi per questo meno la protezio- 
ne , c 1' assistenza de' mentovali Signori. Fu dunque stabilito 
di preparare l'originalo da porsi sotto il torchio, ed a tale 
effetto furono falle frequenti sessioni in casa del Sig.' Salvini. 
Ma la sua grave età , e lo sue molte occupazioni non gli per- 
mettendo di prestara a questo lavoro quella assidua assisten- 
za , che sarebbe slata necessaria, mi fu comandala di rice- 
vere in mia casa un copista, e dì far mettere in ordine, e 
riportare sull' originale que' pochi sludj , cho fin' allora erano 
stali falli. Ma vedendo la necessità d' accrescergli , da altri 
Accademici animalo presi a spogliare dì nnovo una buoni 
parie de' Libri impressi, ed in quest'Opera citali , ed anche 
molli Testi a penna, che potei ritrovare, ed avere presso 
dì me. Ami alcuni di questi fui aslrello a copiargli di mia. 
propria mano da capo a fondo per non mi essere sialo per- 
messo "di rìlenergli se non per breve tempo , o per essere 

volgari-.;, di martìri! Alberili fiorentino , Arrighctlo d> Settimello , 
Velluti. In cronica , Aristotile. V «Ileo ce. Compagni , lo cronica fio- 
rentina , Buonarroti , le rlm( ec. Onde ccciUre l' emulazione noi di- 
scendenti ilei sopra nominali patrizi affinchè- seguano si nobili esempi, 
« nlilo ripeterli che id alcnni di essi demi pure la pubblicazione del 
«ninni fiurenlinum Inoltrilo da A. F. «ori in la voi. In Ibi. Non ti 
ficciino confinoli di gratis dell' amor patrio e del disinteressa con 
che coltivavano qoesli nobili «Indi gli Accademici ed i Signori di 
qocll' et» , con onci della nostra , che non so chi ci avrebbe gua- 
dagno ; ma tacciasi . perche é dallato dello donnicciole , che i pa- 
ragoni son sempre odiosi , nò lo scado d' Uhaldo é per tutto le liste. 
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In Librerie , donde non si potevano cavare. Nel fare questa 
fatica m'accorsi , elio moltissimi esempi di già allegali in 
quest'Opera o non riscontravano, o mancavano di citazione, 
o erano notabilmente scorretti , ed alterali ; per la guai cosa 
compresi , cho per rendere più essila , e diligente la Mora 
ristampa, era necessario porsi all'immensa fatica di riscon- 
trargli , o correggergli tulli ad uno ad uno dal principio sino 
alla Uno. A tale cuello co' miei proprj danari comprai quel 
maggior numero di libri che potei trovare , e parte con gran- 
dissimo Iodio o perdimento di lempo mi posi a cercargli 
per le privale , e pubbliche Librerie , e molli me no furono 
anche imprestali da' miei amici , a' quali avendogli per lo 
lungo uso di lanli anni o consumati , o deteriorati , mi è con- 
venuto resliluirgliono nuovi col mio dispendio, come Ira 
gli allri ho dovuto fare del Vocabolario al fu Sig.' Senalor 
Cammino Pandolfini , al quale invece del suo vecchio Voca- 
bolario da me consumalo, mi è parlilo dovere di rostiluire 
uno de' duo Esemplari della nuova edizione , de' quali dalla 
generosità de' Signori interessali sono stalo favorito. Ma ve- 
dendo di non poier supplire da me medesimo a cosi vasto 
lavoro, domandai aiuto, e mi fu dalla cortesia de' predetti 
Signori pagato il Giovannini copista, quale manina e giorno , 
Mando in mia casa sotto la mia denatura, mi rendè un poco 
più tollerabile la mia fatica ; ma mollo più mi sollevi 1' aiu- 
to del Sìg. r March. Andrea Alamanni , quale prese a riscon- 
trare gli esempj di 8 o 10 Autori principali , lasciando a ini 
la cura di lutto il rimanente. Avvicinandosi il lempo dì prin- 
cipiar la ristampa del 1.° Tomo convenne sollecìlare il sud- 
detto lavoro si ante la grande impazienza,»» cui veniva 
ricercala quesl' Opera , onde mi convenne spenderci per Tino 
cinque , e sei , e latora anche sello ore del giorno , e buona 
parte delle veglie dell'Inverno. Xel tempo medesimo fu ne- 
cessario eh' io nr applicassi anche a correggere l' Originale , 
che doveva darai allo Stampatore, riportando sul medesimo 
l'emendazioni, ed osservazioni siale falle da quelli Accade- 



mìci . che s' erano prosi I" assillilo d' esaminare , 8 correggere 
le definizioni . e le voci Latine, e Greche. Cominciala fra 
lanlo la nuova impressione mi s'aggiunse un'altra gravissi- 
ma fatica della revisione dello stampo per a in lare Monsignor 
Bollari, a cui principalmenle era stala dalo questa carico. 
Ha essendogli convenuto andare a Roma nel tempo che si 
stampata il 3° Votuiue, melo nulle mie spalle appoggiato 
lutto il peso della retinone delle aiarope, e della collaiionc 
delle tr.c-Je-iiine sull'originale: onde veJcodn di non poloie 
da me nolo supplire a questo aumenta di fatica , ottenni . che 
venisse ogni mallinn in mia cs'a ad aiutarmi ruedcrle, e 
collaiionarle il 1 >.>!ii.r Giro la dio Ideo . fi il medesimo inco- 
modo si prese per lungo tempo il Sig.' Marchese Andrea 
Alamanni , il quale in oltre s' assunse il pensiero di rivedere 
con puntualissima accuraleiza le seconde stampe. Con lali 
eircostame di si indefessa applicazione * stalo da me conti- 
nuato il lavoro del Vocabolario Uno alla lettera Z , sema pren- 
dere giammai riposo ni pure ne' giorni feslivi , ne' quali per 
avaniar tempo conveniva operare egualmente che ne' di di 
lavoro , e solo inlermetlendo alquanto 1' applicatone nel mese 
d'Ottobre, nel qual tempo pero ho riveduto le stampe, che 
mi facevo mandare fino in Villa, e dato qualche notabile 
aiuto allo Slampator Manni . che in quel mezzo ha presa a 
dare alla luce varj Testi a [lentia , ed opere di lingua To- 
scana per interesso de' soprannominati Cavalieri. Avvicinan- 
dosi la fine della stampa di quesl' Opera , non per questo sono 
cessate le mìe fatiche, perciocché in' e convenuto applicare 
alta compilatone degl'Indici degli Autori citali, e delle ab- 
breviature. Questo lavoro mi e riuscilo motto più difficile , 
ch'io non pensavo, ma per non islare ora a magnificarlo , 
o descriverlo, diro solo, che m' e bisognalo impiegarci circa 
8 mesi di tempo, e che chiunque vorrà prendersi la briga 
di confrontare gl'Indici della presente impressione con quelli 
della passala, non averi difficoltà comprenderò la diligenza, e 
la falica grandissima che do me vi è siala impiegata. Terminati 
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iioesl' Indici , mi sono applicalo a niellerò insieme le Giunte, 
e le Correzioni che debuono esser collocato nel 8.» Volarne 
di quest' Opera , ed a questo lavoro attendo anche di presento , 
aftinché possa darsi alta slampa dopo che sarà terminala 
l'impressione degl'indici, il che fra poche settimane e per 
seguire. In somma corre l'anno 18." che io travaglio per 
quesl' Opera sema alcun risparmio di tempo , fatica , diligen- 
za , o spesa , od incomodo , ed anco [ siami lecilo il dirlo ) 
con esito non affatto infelice , so si ha da proslar fede agli 
applausi, co' quali ella è stata ricevili» , ed allo spaccio, 
che con lucro notabile de' Signori interessali ne e stalo 
fallo. 

Non posso negare a VS. 111." e Clar." che oltre al genio, 
che ho sempre avuto per simili sludj , all'obbligo, che co- 
me Accademico alTeiionalo avevo d'impiegare in servizio 
dell'Accademia i mici poveri la.lc.nli , o al desiderio di ser- 
vire nel miglior modo che mi era possibile, i Signori In- 
teressali miei Jislinli Padroni , ed in particolare il Sig.' Ba- 
rone Andrea Franceschi , che me no aveva più precisamente 
fatto inslanza , non mi abbia ancora dato animo a consuma- 
re , per dir tosi , tutta la mia gioventù in questo faticosissimo 
lavoro, o il reflesso di formi scala a qualche impiego, che 

Personaggi di l.mla nutorilù ed efflracia , quanta ne hanno 
mostrala in molle occasioni ì Signori Interessati, o almeno 
la speranza , che mi dovesse essere in qualche forma ricom- 
pensalo lo scapilo , che per la continua , indefessa attenzione a 
questo lavoro o hanno sofferto , o hanno corso risico di soffrire 
e la mia salule , e i mici domestici interessi , per tralasciare 
le brighe , e la malavoglienza , che mi si sono suscitale con- 
tro dall' invidia , che per cagioni a questi Sig." ben note ha 
sempre accompagnato questo lavoro. In questa speranza mi 
hanno tratlcnulo e le corlesissimo espressioni di slima , e ili 
gradimento con cui nel tempo che si stampava il 1.° To- 
mo , avevo il piacere di vedere accolte le mio fatiche , e lo 
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premurose instarne unile a magnirleenllsslma promesse d' as- 
alslenza , e di remuneratone , le quali per meno del Sin.' 
V . ■ i Tarlo Rluurtloi . e del SU.' Auditor 11 .. i. mi 
furono falle fare . perchè io noo lfelatoo»>.] I' aultli-DM Jel 
Vocabolario quando nel HzM fu dal Ser."° firan Poca de- 
stinalo a dirigere le Opere , rhe si dnvevaoo Imprimere 
nella Stamperia lirand'jcale -, ed un principio <!• -r.r i. , .. 
ne , che ne"' uscire alla lore il 1." Tornò mi fecero sperimen- 
tare in somma di 8fl ducali, c finalmente le assicurazioni , 
ehe in loro nomo mi sono siale più volle reiterale dal 5ig.' 
March. Abaie Antonio Micco! ini. So, the al galantuomo è 
sufficiente premio d'ogni fata la certezza d'aver sodisfallo 
al proprio dovere ; lullavia siccome È permesso ad ognuno 
di far valere i propri talenti in suo vaulaggio, cosi non ho 
rossore (li confessare, che nelle circostanze , in cui si trova 
la mia Casa , ho ancor io avuto mira, e necessità d' indiriz- 
zare Duo dalla mia gioventù in benefizio della medesima i 
miei slnrtj. Ho bensì avulo il rossore di veder deluso fin ora 
lutle le mie sperarne, e di non aver ritrailo ila tante mie 
faliehe altro che il puro piacere d' esser consapevole a me 
medesimo di non aver trascurala cosa alcuna di ciò ch'io 
dovevo; il qua! piacere pori confesso, che resta in me non 
poco amareggialo dal giusto sospetto che bo di non aver 
uè meno incontralo il gradimento di quelle persone, che 
con tanta premura mi sono ingegnalo di servire ; menlrc 
dove sul principio del lavoro avevo almeno la consolazione 
di vedermi animare dall' approvaziono e presenza loro , mi 
trovo da lungo lempo in qua privo affatto anche di quelle 
piccole dimostrazioni , dalle quali potrei arguire non esser 
da loro sgradita non che l'opera mia, almeno la mia per- 
sona. Supplico YS. HI."' e Clar." che non voglia ricevere 
in sinistro questo piccolo sfogo, che io credo giustamente 
permesso alla delicatezza dell'anima mio, anzi che facendo 
sopra questa mia rappresentanza quelle riflessioni , che le 
detterà la sua prudenza e bonlà, voglia risvegliare neir ani- 
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ma de' Signori Interessali a mio Tavurc quei sentimenti , che 
le parranno più giusti. E rassegnandolo il mio inalterabile 
ossequio , mi confermo. 



Di Casa queslo di 12 di Maggio 1737. 



Di VS. HI." c C!ir.- 



Sig.' Senat." Cav. Francesco Misi* Boozidelmoktì. 



Dev."" e Obbl.™ Scrv." 
Rosso Antonio 51. min 
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